A S.E. IL 

MERITEVOLISSIMO 
COMMENDATOR 
SANCIO EPISTOLA 
SULLA NATURA, 0... 



Digitized by Google 



Emiddio Cassese 






IL MERITEVOLISSIMO COMMENDATOR SANCIO 



EPISTOLA 

SULLA 

NATURA , 0 QUALITÀ’, CHE DIR CONVIENSI 

2)11 L lOlDllli! 

INSORTO IN QUESTA PROVINCIA 





TIPOGRAFIA DEL SEBETO 
1831 







Digitized by Google 




A S. E. 

IL MERITEVOLISSIMO COMMENDATO!! SANCIO 




<c<n««54 



eli' operetta , die pubblicai 1' anno scorso sopra 
il Cholera , al proposito delle cause , cbe lo pos- 
sono produrre , io esposi la qualità, o natura di 
quello , che allor venne non fiero , e poscia è in- 
fierito tra noi. Ma, o che l’avessi esposta troppo in 
breve , o che fosse scappata alla diligenza de’ leg- 
gitori , che sei facesse , veggo , e mi spiace as- 
sai , che non è chi se ne preservi , e se ne curi 
secondo , eh’ essa veramente richiede. Onde , per- 
chè andasse esposta più di largo , e richiamasse 
più l’attenzione , mi è caduto nell’animo di tor- 
narvi su, e indisparte farne un’ opcricciuola , e 
non per altro , che per utile dell’ umanità napo- 
letana , che quasi in un dubbio notturno sul con- 
tagio del Cholera si langue tutta di paura , e 
per degno scaricamento d’ ogni piccol peso della 
coscienza mia. 



Digitized by Googte 




4 



Vivo cerio , che a primo occorso non avrà , 
se non le piccole accoglienze , che 1’ altre tutte 
pubblicate da quei dell’ arte. Ma son sicuro , che 
iìa non altrimenti, che un fallo comune, e vi- 
sibile , cui l’ animo non si rivolga , e nel qual 
non sieno, se non verità innegabili, che’l por- 
tano di necessità seco congiunto. Le quali verità 
tanto più recano maraviglia , quanto maggiore 
è la comunaltà, e visibilità di quello. 

E sto in pensiero, che parrà nuova, e strania, 
da qualunque altra si sia , che si predica del 
Cholera. Ma io non dubito affatto , che quella, 
che già scrissi del Cholera di Napoli , che più 
c’importa , disserri i sensi , e’1 vero ascoso di- 
sasconda ,’si che apre l’ intelletto a preservarsene, 
e medicarsene tutti. E perchè nulla resti di quello, 
che avverso del Cholera si è fìnor saputo per 
me fare , che non si possa mettere a profitto , 
se si vuole , pubblicherò in appresso le pratiche 
eziandio da tenersi contro l' insorgimento di tal 
morbo , che le diedi , quando le mi chiese 1’ Ec- 
cellenza Sua, anzi che ne seguisse qui l’invasione. 

E rivolgendomi alla natura , o qualità del 
Cholera , che in Napoli si è veduto infierire , 
m* incomincio dal fatto , che non si può negare 
del le stranie , e disordinate stagioni venute anzi 
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che v’insorgesse il morbo fiero, e seguitate po- 
scia peggiorando, che ogni gente se ne duole. E 
dico, eh’ egli è a tutti noto, che fin dal i836 
non si sono avute , se non diverse , che per lo 
passato , cioè con proprietà , che portano sem- 
pre seco , non come per lo addietro. E se que- 
sto non è aperto , e chiaro delle chimiche pro- 
prietà loro , che agli scienziati della Natura, delle 
lor fisiche proprietà , egli lo è a ciascun , che ci 
vive. Certo che la temperatura , o il caldo , e’1 
freddo , che meglio dir si vuole , e i venti , e 
le piogge , e la limpidezza , e chiarità dell’ aria t 
e nebbie, e nuvoli, e nevi, e quanti che sie- 
no fenomeni fisici , onde si distinguono le 
stagioni , nè di quantità , nè di qualità , nè di 
ordine si Videro mai nel tempo , che di so- 
pra si è notato , secondo che solevano esser pri- 
ma : tanto , che. questo per lo innanzi bellissimo 
cielo paruto è poscia tutt’ altro da quel eh’ era. 
E veramente in tutta la prossima passata prima- 
vera , ed està senza eccettuar i primi giorni del 
sol leone non fece il gran caldo , che far solea, 
ma ne fece si poco , e si vago , che non si po- 
terono spogliar , secondo che sa ognuno , tutti 
gli abiti d’ inverno , nè tutti quelli di mezzo tem- 
po , e di està vestire. E più ailor si ebbe di ma- 
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le , che ’l caldo fu commisto a fresco , non pare 
sensibile , e molesto , da mattina spezialmente , 
e da sera , ma disordinato per siffatta maniera, 
che delle volte si sentivano gli uomini gelar in- 
dosso il sudore , che di està è naturai , che si 
produca , e caldo esca fuori. E così state san 
diverse le qualità delle stagioni , che nella stessa 
passata prossima està , e primavera non ispira- 
vano zeffiretti tranquilli , refrigeranti , e soavi 
secondo che di quei tempi negli altri anni so- 
lcano venir fuori, ma insorgevano venti irrequieti, 
e a mischia, e penetrativi, che faceano divenir 
quelli , eh* esposti vi si trovavano per isventura, 
spezialmente , se stavan sudati , tisicuzzi , e tri- 
stazzuoli. E peggio si ebbe in disparte nella pros- 
sima passata primavera, che senza piovere, nè 
far buon tempo , numerosissimi giorni a fila, spe- 
zialmente in su lo spuntar del sole , furono sì 
uubilosi , torvi , e senz’ alcun serenò, che bea 
dicevano le divote persone , che fosse irato il 
Cielo per tanti difetti de’ mortali. Assegno che 
di tal stagione tra per sì funesti giorni continui, 
non ehe numerosi assai , e tra per le dirotte ac- 
que, e gelate nevi , che per se stesso si ricorda 
chi che sia , non so se si ebbe pur una giornata 
veramente buona. Non dice il Giornale delle due 
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Sicilie chi al iy 3 o predisse, ma la predizione 
ha tal quale quello esposta , che l’ anno , che 
corre 1837 passerebbe senza primavera affatto. 
Ma e’ afferma con animo più che sicuro , che 
avuta ha quella luogo in tutta V estensione (1). 
È chi non ha provato con pena il gran caldo, 
che fece , e di ardenza singolare verso gli ulti- 
mi giorni di agosto, e ne’ primi di settembre in 
confusione torbida , e mischia di tempestosi venti, 
e di iìolabil fresco assieme? Ed è questa l'or- 
dinaria temperatura, che’l tempo aver solca in 
sul mancar il sol leone ? Chi intende gli studj 
di astronomia , che riguardano ciò , lo dica ei. 
Giova sperar che coll’ aiuto di Dio il tempo torni 
al solito suo , o che le macchine de* viventi uma- 
ni si avvezzino a ben comportar nuove intem- 
perie , e varie da quelle , che aver solca. E te- 
mendo non incresca l’andarm 'io tanto fra tante 
•ntetoperie dei predetto tempo ravvolgendo ora, 



(1) Giornale delle due Sicilie. Giovedì 37 Luglio 1837 
n.* 1 161. Notizie straniere, Londra 7 luglio. tJn alma- 
nacco del 1730 contiene la seguente strana predizione, che 
per altro ha avuto perfetto compimento. Mediante il po 
ter di vedere attraverso le vie del Cielo nel millentto- 
centotrentasette l’anno passera senza priraaveia , e sul 
Trono <T Inghilterra non sedera un Re. 
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eli 1 essendo senza nùmero , e conte , esperte , è 
vere , troppo lunga fatica , e non necessaria sa- 
rebbe a fare , lascio la più parte di quelle , clic 
ben se ne può a meno. E vengo alla conchiu- 
sionc , che non ci è per dubitare , che ’l tempo 
ha serbata nelle qualità sue costante incostanza 
prima , e dopo , che qui sopravvenuto è il Cho- 
lera. 

Tanta stranezza , e novità di tempo doveva 
per necessità recar gravissimi disturbi alla cuta- 
nea traspirazione, o funzion della pelle, che vi 
sta esposta , e come a guardia di tutte parti » 
sistemi , e organi , che ’l corpo umano da imo 
al sommo edificano. E seguir ne doveva , che '1 
cosi detto traspirabil materiale tanto insensibile, 
quanto sensibile , o sudore fosse retropulso , im- 
pedito , o come che distornato dall’ ordinario na- 
turai corso suo in uscir , e sgravarsene il corpo 
dell’uomo. E quelli, che sono dell’ arte, conoscono 
troppo bene , che quando s» escrementizio ma- 
teriale non è libero , e ordinato in uscir e al 
solilo , e alla naturai fuori , resta dentro colla 
violenza da poter gire in ogni parte , in ogni 
organo, e in ogni sistema, secondo lo stato, 
e morboso , e naturai , che di presente ha cia- 
scuno. E come che Santoro Santorio , che spese 
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fcìente meno che trent’ anni ad illustrar la verità 
'di tal materiale, opinasse, cV estratto di cibi, 
e di bevande sia , pur non è stato nè fisiologo , • 
nè palologista , nè chimico seguace di lui , che 
non l’ avesse riconosciuto piò , che per un vio- 
lento veleno, non uscito , o tornato dentro dal 
«corpo dell’ uomo , e dilagato sopra qualunque - 
organo , parte , e sistema. Che dico io di questi 
scienziati , pubblica fama divolga , che ’I sudore 
attrassato , com' e’ si dice nel favellar comune , 
e rasciutto in qnalunque maniera addosso è un 
veleno. Per me credo di aver mostrato in fisio- 
logia , ebe non è, nè degli estratti dei cibi , e delle 
bevande tal materiale, nè conforme dicono i 
fisiologi de' secondar) liquori , ma escremento 
più che le fecce, e le orine nemico a morte 
dell'uomo, quando in forma insensibile, o in 
sensibile forma non proviene, o non fa l'ordi- 
nario naturai corso suo. Comunque non hacci 
dubbio alcuno , che di quest’ anno sia stato il 
traspirabil materiale impedito , retropulso, e di- 
stornato molto più che non soleva negli anni 
passati per le disordinate qualità , e non solite 
ad aver le stagioni. E simigliantemente non ci 
è difficoltà da fare, che tal escremento ritenuto 
dentro , o tornatovi , o in qualunque maniera 
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leso non libero ad uscir dal corpo della gcrrtd 
fuora, è causa morbosa della violenza maggiore, 
la qual passar non si poteva , essendo Cosi ge- 
neral , e comune, senz* averne Un genere nume- 
rosissimo di malattie , e tanta mortalità , che non 
si suole. 

E seguitando , non ci è chi non conviene > 
che la condizion patologica del Cholera non ista 
che nello stomaco , e nelle intestina , o per 
dirlo in volgar più comune , nel vomito impe- 
tuoso , e nel flusso Ventrale di quasi bianco ti- 
more. Cosicché questi due sintomi pajono inse- 
gne di quella malattia. E senza , eh’ io dica , 
tutti conoscono , che si h generalmente avuto 
di quest’ anno il Cholera ben due fiate , e la 
seconda più che la prima nanierosa , clic ha 
stracco , e strutto spezialmente il nostro bel pae- , 
se, e fiero quanto mai esser puote. E se si vo- 
lesse far retta confessione, si direbbe, che tutte 
r altre malattie , e con ispezieltà quelle causate 
dal traspirati! materiale, in esempio i reumi ,• i 
catarri , le punture, vedute non si son di que- 
st* anno , che rarissime , e leggiere. ÀI contrario 
può aver notato chiunque, che pochi sono stati 
del tutto liberi dai guasti delle intestina , e dello 
stomaco , e come le mosche bianche per dirlo i» 
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JttoverL'itì. In somma non potrà esserci chi ne- 
ghi , che di quest’ anno lo stomaco , e le inte- 
stina han patiti degl’ incomodi molto più frequenti, 
e fieri, che per lo passato, e anche slranii, e 
nuovi e che quinci, c quindi assalivano da ogni 
parte i napoletani. 

Ora se manifesto e, che di quest' anno più 
che mai corse tutto pieno di stranie varietà , e 
cosi nemico il tempo ; e se per certo si ha , che 
al maggior segno la traspirazione cutanea perlur. 
bata ne fu , e ne restò impedito , o retropulso il 
material traspirarle ; e se il fatto confessar con- 
viene, che nell’ addome, e con ispezieltà nel bu- 
dello , e poco , o nulla dove che per il corpo 
sia , qui ha patito quasi tutto il mondo, non par, 
che possa errare chi ne induce , che la natura , o 
qualità del Cholera tra noi sopraggiunto consista 
in un gravissimo afflusso di quell’umore sopra quella 
regione , e con particolarità sopra quel viscere 
dipinto qual solo carattere essenziale dell’ anima- 
lità nelle naturali scienze. E per spiegarmi in più 
aperto volgare della clinica , ripeterò , che ’l Cho- 
lera, insorto prima , e poi ampliato a Napoli, non 
h stato, e non è, che un acutissimo catarro di 
ventre , che vale lo stesso , che dir afflusso , e 
soprattutto dell’ alimentar tubo. 

Tanto ancor più questa è stata, cd è la natu- 
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ra, o qualità del morbo in discorso , 'quanto che 
il tubo alimentizio già si trovava stanco , e lasso 
dall’ uso de’ cibi , con ispezieltà vegetabili , che 
non erano ben naturati in tutto. Cosicché quel vi- 
scere , già per se stesso dilicato , e gentile , quasi 
indisposto , molto a resistere non aveva incontro 
all’ afflusso del traspirabil materiale. E per tante 
intemperie già esposte delle stagioni non potevano 
provenir in natura i generi commestibili naturati 
bene, nè riuscir quanto che soleano salutari , 
secondo che insegnano i naturalisti, e' medici as- 
sieme ; e non è filosofo , che ne possa non con- 
venire , e la sperienza de’ secoli ammaestrato ne 
ha ogni uomo. E senza dubbio , che di quest' an- 
no i prodotti commestibili , non dico animali , ma 
vegetabili , c con ispezieltà i frutti , e 1’ erbe si 
sono avuti scarsi , meschini , e non ailor che le 
passate volte , e che in verità certi non servivano 
a niente. E le nostre piazze , che gli altri anni 
abbondavano di frutta salutari , e preziose, e squi- 
site , e ben mature , sì che soddisfavano la gente 
a tutto volere , quest’ anno , spezialmente in su! 
provenir, vidde ogni uomo , che n’ erano squalli- 
de , e sproviste , e con poche , e cattive , che 
avrebbon fatto peccar di gola. Le cirege , per 
far coll’ esempio la cosa chiara , e le fragole , t 
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le persiche , e le pere possono essere siate chia- 
rissime dimostrazioni , che i prodotti commesti- 
bili , soprattutto vegetabili , avessero qualità cat- 
tiva. E se verso la metà di agosto , e in seguito 
se ne sono, in certa quantità , e di mediocre qua- 
lità vedute alcune , per esempio le persiche , e 
le pere , non erano nè cosi belle , nè così buo- 
ne , nè conforme soleano gli altri anni provenire. 
Onde dall' uso de’ generi non ben naturati per le 
strane qualità delle stagioni, già smunti si trovavano 
lo stomaco, e le intestina , e non con tutto il vi- 
tal nerbo loro da far all’ afflusso del material tra- 
spirabile riparo : e tanto ancor più , ripeto , ne 
rimanevano ad orribili maniere strapazzati , e vinti 
nel Cholera. Ed egli è ben conosciuto , che , sem- 
pre che si ebbe mal’ annata, per dir come e’ si dice, 
sempre qualche genere di malattie numeroso si 
vidde , che lo stomaco , e le intestina offese. 

Si aggiunga , che la gran quantità di liqui- 
do bianco , che si va per secesso nel Cholera , 
e che tutti hanno , e medici , e non medici per 
segno patognomonico di tal malattia , non è che 
retropulso traspirabil materiale , e insensibile , o 
sensibile , chiamato anche sudore degenerato , e 
guasto , non in guisa , che nel catarro ad esem- 
pio , nel cimurro , e nella puntura , ma in quella 
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singoiar maniera , che per le circostanze orga- 
niche del budello riconoscer si vuole. E quale 
altro esser potrebbe da quello in fuori , si si 
dica pure ? Certo , che la linfa , e ’l chilo , e’1 
suco intestinale , e la bile , che vi si mischia tal- 
volta , si va per secesso in varj flussi divenire, 
che non hanno che far col Cholera nè poco , 
nè punto. 

E si consideri , che la bianca , asciutta , e 
densa palina , che su la lingua si ha nel Cho- 
lera ; e che da tutti per indizio certissimo di 
quello si tiene, ne’ morbi prodotti dalla disor- 
dinata cutanea traspirazione, in esempio ne’ reu- 
mi , ne’ catarri , ne' costipi non manca mai. E 
molto più che in queste malattie facil riesce di 
vedere , che la lingua velata di bianco non vie- 
ne , che dall’ impedito traspirabil materiale ; e 
eli’ è fermo segno della catarral qualità del mor- 
bo corrente , o natura. Imperciocché essendo iltra- 
spirabil materiale sparso e disperso , non che 
nel tessuto, ma nella cavità dello stomaco, e 
delle intestina, in quella col caldo, che vi è , 
ridotto a vapore , saglie per 1’ esofago , e pel fa- 
ringe nella bocca ; e là incontrando l’esterna tem- 
peratura , 'già più bassa , si condensa su la lin- 
gua , e vi si appicca , qual bianchetto , che usar, ♦ 



Digitized by Google 




1 5 

SÌ suole. E non so per qual fato , se non per 
quello della prevenzione , la lingua cosi velata 
di bianco non sia stato argomento da far giudi- 
care , che ’l traspirabil cutaneo fosse l’ origine del 
Cholera che a Napoli si è tenuto non di catar- 
ral , ma di contagiosa natura. 

I grampi , o granchi che nel Cholera si hannx> 
alle gambe, e ai piedi non consistono , come nelle 
nervose malattie , in ciò, che momentaneamente 
ne vengono meno le forze , ma in acerbi dolori , e 
tensioni, e stirature, e accorciamenti de’ tendini , 
e de’ muscoli , che gli ammalati , che si lagnano 
di tali molestie, non trovano nè posto, nè posi- 
tura da riposare affatto , secondo che nelle ma- 
lattie reumatiche osservar puossi. Il qual modo 
di patire i tendini , e’ muscoli ben significa , 
che son dentro stimolati , e infesti dal traspira- 
bil materiale, che ’l tessuto ne impregna , e sfor- 
za , come veggiamo nelle membra , e parti da 
reumatismo acuto , e cronico tormentati , e af- 
flitti. 

E ben porta il pregio di farsi 1’ osservazio- 
ne, che nella passata prossima primavera , che ’l 
tempo fece molto più strano, e insolito nello 
scorrer degli anni a venire , il consaputo morbo 
pi ampliò così orribilmente , e in sì miracolosa 
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maniera , die avrebbe fatto credere , che fosse 
di contagiosa natura. Il che anche ai men veg- 
genti mostra chiaro , che quanto più il tempo 
corse disordinato , e di qualità cattiva , tanto più 
s’ impedì , retropulse , o comunque frastornò il 
traspirabil materiale , e tanto ancor più orribili 
spiegò i suoi effetti dolorosi il Cholera. E pure 
chi '1 crederà , perchè io giurando il dica , in sul 
principio della prossima està passata si attende- 
va , e bramava , che ’l.mal tempo fosse venuto 
perchè rompesse l’aria, che non so questa pe- 
rifrasi che dinoti , e via se ne portasse il Cho- 
lera seco. E allora che non feci , che non dissi 
per dimostrare , che questo non poteva esser vero, 
che nel suo contrario , come fu poscia ! La qual 
predizione non ho toccata per vaghezza alcuna, 
se non per quella di recare un' altro argomento 
da concedere , che ’l Cholera in Napoli non fti 
che un gravissimo catarro di stomaco , e d’ in'* 
testina. 

E non si trascuri , che fra le morbose ca- 
gioni il traspirabil materiale ha violenza , che 
risponde alla fierezza del Cholera, da onde cho 
si miri. Nè ce n’è d’altre , di cui la violenza* 
basti a tanta , e tal malattia dello stomaco , e> 

del resto del tubo alimentare da quelle fraudo? 
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lenii in fuori, che si dicono comunemente ve- 
leni nello stalo attuai delle nostre cognizioni. Se 
non che Hunter vuole , che la guasta , e degene- 
rata bile pur qualche volta giunge a tale da 
produrre il veneficio , di cui , e la condizion pa- 
tologica risiede nel tubo alimentizio, e la forma 
ìon ancora si sa ben distinguere da quella dei 
Cholera. E gli stessi contagi , come che si vo- 
gliano immaginare, hanno- violenza da produrre 
gravissimi morbi, ma non però con tal condizione 
patologica nello alimentar tubo. Ed essendo così, 
che così essere si sa in medicina , il morbo cor- 
rente, che ha qualità diversissima da quella del 
venefìcio , e natura, forza òche si abbia per im- 
petuoso catarro viscerale. Tanto è : che la Na- 
tura ha disposto , che la cutanea traspirazione 
non si sostituisca punto dall' evacuazion ventrale, 
ma sì dall' escrezion delle- orine nelle diverse oc- 
correnze di Lei. E non v’ ha fisiologo , che non 
abbia per vero questo , che , sempre che dalla 
pelle non si traspira troppo, ad esempio d’in- 
verno , più si orina per naturai disposizione , eh’ è 
in tutti; ma più non si evacua il superfluo peso 
del ventre affatto. E se non comporta nostra na- 
tura , che in qUal che si voglia de’ bisogni suoi 
il material traspirabile si gitti mai , quasi che 

3 
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fosse di venefica qualità, nello stomaco , e ne-, 
gl’ intestini , la violenza di quello sopra di 
questi scmprrpiù si vede corrispondente alla fie- 
rezza del morl>o, di clic si ragiona. Non h già, 
che altre morbose cagioni non abbiano potuto 
concorrere , ed effettivamente concorso eziandio 
a farsi che in Napoli avesse avuto luogo il Cho- 
lera , sopratutto quelle , che hanno violenza di 
offendere il tubo alimentare. Ma è, che senza il 
material traspirabile non potevano esse far quella 
forma di morbo -, che nel Cholera si osserva or- 
ribile , e ne’ varj flussi ventrali , che sogliono 
produrre , no , c nelle varie malattie dell’ alimen- 
tar tubo. 

E si pensi , che la nostra natura mostra ben, 
clic ha più bisogno di scaricarsi del traspirabil 
materiale sensibile , o insensibile, che sia , nella 
state , e nella primavera , che nelle altre stagio- 
ni. Cosicché pare , che in quelle due parti del- 
1’ anno sia 1’ avanzata cutanea traspirazione, qua- 
si naturai crisi , che ha f uomo per purificarsi , 
riordina.isi , e rinnovarsi tuli’ i liquidi , che den- 

* i ' , ^ 

Irò da se contiene , e luti’ i solidi sgravarsi dei 
residui di sì brutto escremento , che nell’ autun- 

j • 

np, e. nel verno possono rimanere. Cliechè pos- 
sa sembrare di questo fisiologico pensiero , cer- : 
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to, che nella siale, e 'nella primavera molto piu 
la pelle traspira , e per naturai disposizione : 
tanto che non so, se allor ci lia chi affatto non sudi, 

Senza l’ intervento di causa di fuori. Onde in 
sì belle stagioni molto più , che nell’ altre il lem-* 
po avverso reprime il traspirabi! materiale , e 
molto più in quantità , e di qualità molto più. 
nemica all* uomo. E per se stesso sa ognuno j, 
la malignità, e la ostinazione de’ catarri di sta- 
te , e di primavera. Nelle quali per conseguen- 
za il cutaneo material traspirabile torcendo il cor- 
so suo sopra lo stomaco , c ’l budello più in 
quantità , e di qualità più cattiva , non può , 
che recarvi, fiero quant* un leone, se non gli altis- 
simi guai , che vi si osservano nel Cholera. 

E quantunque presso i fisiologi , e i chimici 
si abbia per esperto , e noto , che la nostra or- 
dinaria temperatura sia di 3a, 34, 36 gradi del 
termometro di Réaumur senza poter essere alterata, i 
io, appellandomene piuttosto a quello, che sente 
ogni uomo, dico, che nella primavera, e sopra t* 
tutto nell’està, più che nell’ altre stagioni, ci 
sentiamo dentro , onde che ci '^enga , e come 1 
che ci sia o ad sensurn , o reale, il calore aci ’ • 
cresciuto. Già lo sialo del corpo umano •, sott’ o* 
gni riguardo è vario nella està , e nella pri- 
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mavera , e singolarmente sotto di quello , eh’ Js 
fatto per soffrir il caldo dell'una, e dell’altra stagio- 
ne, 'e non mica il fresco, o ’l freddo, che di autunno, 
e d* inverno far suole. Ma se di quelle stagioni 
non corrispose quest’ anno il caldo del nostro 
clima a quello , che dentro dagli uomini allor 
si contiene, maggiormente impedito venne il tra- 
spirabil materiale , e distornato , e retropulso in 
uscir fuora , e dilagato sopra lo stomaco , e ’l 
tubo alimentizio a far il Cholera. Oltre a ciò , 
con tanta disparità fra la nostra temperatura, e 
quella dell* ambiente, con quale vicenda fra cal- 
do , e freddo , che ben per causa morbosa dai 
pratici si tiene , il cutaneo material traspirabile 
riusciva più, e più a produrre il Cholera. 

E si ricorda ognuno, che dopo la prima ca- 
lamità pubblica del Cholera comparve il grippa, 
altro mal mortale per la nobiltà della gola , che 
più gravemente offesa ne viene. E non credo , che - 
della memoria caduto sia , che , quando il grip- 
pa cominciava a menar lo stesso rumore , ed ec- 
co , che, senza saper donde, ricomparve il Chole- 
ra. E tutti spero , che abbiano notalo allora , che 
così appunto , come il grippa si andò dileguan- 
do , così si venne il Cholera infierendo; talché a 
mano a mano finì del tutto quel morbo , e que- 
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Sto il luogo suo ripigliar si vidde. E non come 
prima lo ripigliò , che assaliti aveva i più espo- 
sti alle intemperie del tempo , ma si vide la sua . 
falce adunca menar cosi a tondo, che, o distrusse, 
o infermò , o di bianca paura il viso tinse. In 
sostanza il grippa non fu , se permesso è di ro- 
si dire , che temporaneo luogotenente del Cho- 
lera , il principio, o cagion del quale , cioè il 
material traspiratale rctropulso, per la cutanea 
traspirazione squilibrata dalla qualità del tempo . 
strania , e nuova , che finito non er* anco, driz- 
zò verso le fauci a far quel morbo il corso suo. 

E bisogna essere orbo per non vedere il sole , 
che per mezzo di questo fatto ri rende chiari, 
che lo stesso cutaneo material traspi rahilc , che 
il grippa produceva , produsse anzi , e poscia 
quel morbo , non so se più , o men fiero. 

E non esca di mente , che di agosto , ver- 
so il principio, che cominciò a fare , qual di està, 
il caldo, con pari passo cominciò più a diminui- 
re il crudel morbo: talché verso gli ultimi giorni 
del sol leone, che più si accrebbe, si trovò questo 
esser ridotto quasi a niente. E può essere innan- 
zi a tutto il mondo aperto, e chiaro in questo 
tanto atteso, e bramalo fatto , e coll' aiuto del Si- - 
gnore visto , che il caldo naturai del nostro L 
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cièlo favoreggiando ampiamente la cutanea tra- 
spirazione fece si , che 1* material traspirabile ri- 
pigliasse il corso suo , e non si retropellesse , 
nè lo torcesse feroce sopra lo stomaco , e gl’ in- 
testini a minacciar, o produrre il Cholera. 

Dovrei, Eccellenza, poter riportare le os- 
servazioni tulle , che sopra i patimenti , o sin- 
tomi degl’ infermi di Cholera ho fatte, e sopra ■„ 
le ! cagioni remote , che la causa prossima, cioè 
il cutaneo traspirahil materiale, gli ha nel budel- 
lo relropulso , e sopra le cure , in mezzo delle 
quali migliorar, e peggiorare, guarir, e rao- 
rire gli ho visti , perchè niuna maraviglia ai leg- 
gitori facesse l’ aver io il Cholera di Napoli a 
catarro viscerale ridotto. Ma perchè in una epi- 
stola non si conviene, e anche 1* Eccellenza Sua 
si potrebbe annoiare , qui fo punto, senza dire più 
avanti di ciò , che mostra la catarral qualità di 
quel malore. Solamente potre’ io, se stesse ben di 
farlo , recare nella propria forma i nomi di quan- 
ti che infermi ho curati di Cholera ; e quelli 
tutti mostrare non essersi guariti, che con anti- 
cataral metodo di cura. Ma è antico il fatto , 
e accreditato un po di troppo laus iti ore propria - 



vilescit. Ed essendosi udita da tutt’ i professo- 

Vi la stessa cosa , certo che in essa, come quelli,.. 

.. ... wm - . . ■ uJj c<*.* 5.4tJj 

non sarei creduto. 
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E mostrato, coni* e' pare, eli* è di cala rral na- 
tura, o qualità il Cliolera di Napoli, lontan sia, e 
seguita la malvagità del tempo, e quello continua, 
o infierisce la terza volta , per preservarsene, e 
curarsene far non conviensi, se non ciò, clic può 
mantenere, e tornar in equilibrio lu traspirazione 
cutanea, e 1' alimentare tubo. Ed io l’esposi già, 
distesamente nell’ operetta , che pubblicai colle 
stampe al i836. sopra lo stesso morbo. A quella dun- 
que si può ricorrere da quei, che ne vogliono esjeja., 
informazione. Nulladimeno per non lasciar sen-y 
za conchiusione fruttifera questa opericciuola 
qualche cosa sommariamente qui accennerò io , 
eh’ è alia portala d’ intendere , e di far ogni uomo. 

|E primieramente ben vestilo andar si deve 
a difesa, quando irregolare è il tempo , o conut 
che cattivo. E se questo mollo si guasta, il più 
sicuro è , che si porti la lana alla scoperta , e a 
maglia , e straniera sopratutto , siccome quella , 
che colla sperienza si è vista riuscir più efficace, , 
e per natura, c per arte, che la. ci dà meglio 
ridotta. E non è necessario , che sia cosi seni- 
pre indosso portata ; anzi è massimamente ridde-, 
sto , che si spogli , e si vesta da sotto la bina- , 
cheria, e da sopra , com’ il tempo si guasta più, 
e meno , e torna di qualità , che seco per lo 
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innanzi ordinarie , e buone ha quello avute; clttf 
a torio si crede , che una volta vestita più spo- 
gtiar non si puote. 

Appresso si guardi bene quando si sta in letto 
di aver sufficienti coperture, con ispezieità nel lem* 
po del dormire , oltre della stanza condizionata 
di maniera , che punto di aria non entri di fuori, * 
e d'altro secondo lo stato , che a ciascun le stelle 
ordinaro. E molto mal fanno coloro , che dor- 
mono sdrajati sopra segge , che si sogliono dire 
da comodo , o sopra altro destro , che da tal ser- 
vizio si tiene , colie bocche d' opera da poter» 
affacciare aperte , o socchiuse , e peggio a sco- 
perto cielo. 

E bisogno è di non lasciarsi mai raffreddar 
sudore in dosso. E badar conviene , se in dor- 
mendo si sudi , a ciò nell’ umido di quel sudore 
non si seguiti a dormire , eh* è cosa molto mi- 
cidiale. E beo attento si stii, se in agendo, 
o in islando si cominci a sudare : che non è 
utile di cambiarsi allora , oh di lasciarsi su- 
dato cosi appena , ma di farsi una buona sudata 
e cambiarsi dapoi. E non si trascuri in cambian- 
dosi di rasciultarsi bene, sopra tutto nel dorso, 
con tovaglia di cotone , e meglio , se è inverno, 
di lana. E chi volesse risparmiar la fatica dello 
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stropiccio , potrebbe in vece vestir la lana per 
qualche momento a carne nuda , che assorbendo 
asciutta troppo bene . e poscia spogliarla , emet- 
tersi la camicia , e 1' altra roba , che suole. E 
sappiasi , che son sempre dannose , ma più quan- 
do fa freddo , le piccole sudate , anche perchè 
non sono avvertite, come le piccole spese. Onde 
fa di mestiere di evitarle, se è possibile. Del re- 
sto va inteso, che ’l sudare, e ’l cambiarsi al ven- 
to nuoce , come che facesse assai , o poco. 

E a titolo di mantener debitamente il co- 

; ' • . • ‘ *1 • 

taneo traspiro aperto , le stropicciature colla sul- 
laudata lana in generai per il corpo, sono sena’ 
alcun fallo di utilità grandissima , e sopra la pan- 
cia più che per tutto. Anzi sopra di questa re- 
gione , che già il seggio è del Cholera, vai trop- 
po la pena , che si tenga del continuo una lar- 
ga coperta di lana , e meglio, tinta di scarlatto, 
e già, che ben vi assetti, e a carne nuda. 

E per la medesima ragione si fugga l' umi- 
dità della mattina spezialmente , e della sera, so- 
prattutto la non ordinaria, quale quella del- 
la nebbia, verbigrazia, esser suole. Non si dubita 
egli adatto , che quella non solo si fa strada nel 
corpo, assorbendosi , ma impedisce, che libero 
il material traspirabile se a’ esca. 
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Si usino cibi sopra la propria persona Aspet- 
ti, e conli, e piuttosto in iscarsa, che in vantag- 
giata quantità , e vegetabili, e animali , e già 
fra quelli , che son salubri , e conforme si era 
solito. E lo stesso intendo di dir io delle be- 
vande. E mài fanno coloro , che mangiano , e 
bevono assai, e d’ ogni cosa, che in capo gli 
viene; e peggio quelli, che si stanno qua^i di- 
giuni , temendo non venisse il contagio del Cho- 
lera. Nell’ un caso si defaticano Io stomaco , e 



le intestina; e nell’altro si assiderano da noa 
aver mai molto a resistere incontro del Cholera.^ 
Medium tenuere beali è un altro fatto in pre- 

Sto temilo. • 

_ . . - v v ' : li/* 

faticar conviene, ma senza tardo straccarsi 



mai, e col metodo", che già si soleva, da f^r , 
ma pitt'ordi natamente , lo stesso, o poco men 
che prima. Abbiasi per certo , che la defatica- 

> qt ” < ^ j 

zione generai del corpo allo stomaco , e agl’in- 



testini ben fa parte si che smunti , e vinti ne 
rimangano , come quello , sopratutlo dopo aver 
mangiato , e bevuto nelle ore , che suolsi.. È 
conosciuto che , siccome la troppa fatica , l’ozio 
ali’ uomo nuoce, anzi gli è de’vizj madre, e 
che a lui non è naturale , se non il riposo. 



E come che generalmente per tutti , e me- 
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dici, e non medici creduto si sia , che a pre- 
servar dal morbo corrente, anzi a guarirlo, molto; 
valesse la neve, si ritrovano nella scienza salu- 
tare molte, e molto valide ragioni a bello stu- 
dio assegnate , perchè si conchiuda , che quella 
non ha in cosiffatti casi morbosi ; che da nuo- 
cere all’ uomo. Fra 1’ altro dimostrato col fatto 
si ritrova , eh’ essendo acqua in abito solido la 
neve , e per consegnenza di aria tutta priva t 
cioè del condimento precipuo , che Natura vi 
mette a posta per renderla leggiera , e digeri- 
bile , e atta per cooperar, qual mestruo, la di- 
gestione , nello stomaco subito disciolta grande- 
mente pesa , e grava , . e ’l moto peristaltico vi 
agita , e inverte qual causa morbosa far suole. 
E può essa giovare col poter di mettere sos- 
sopra lo stomaco , e le intestina in qual si 
voglia caso , e soprattutto nel Cholera, nel qual 
già quelli organi orribilmente sono? E gli am- 
malati di Cholera , che son freddi quale marmo, 
per 1' algidismo , che lor sopravviene , e che se- 
condo tutt’ i Professori è segno patognomonico 
di tal malattia, che benefìcio possono aver dalla 
neve, altro che quello di farsi più freddi, che non 
sono? E lasciando il resto , che in contrario ci 
ha per dire , che si disdice con una epistola la 
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materia sviluppare, egli è da credere fermamente 
che guariti si sono de’ cholerosi , che hanno fatto 
uso della neve. Ma non è da non credere , che 
la natura medicalrice , che Ippocrate prima, e 
poi tutti, in tutt' i tempi hanno riconosciuta ; che 
contro di ogni malattia fermo si tiene , che , 
qual prima medica , cura gli ammalati ; che giu* 
dicar , se ne provengono le guarigioni la merci 
sua più che delle medicine , ancor non si puote ; 
e che sola senz’ opera di medico , nè di medi- 
cina, anzi con quella di medicine importune, ne 
torna in sanità , e dalle più gravi offese , non 
è da non credere , che fosse, nou ostando l’ uso 
della neve , sufficiente a guarir de' cholerosi. 

£ per aggiunta si miri, che quelli, che si 
guarirono a petto dell' uso della neve , ebbero 
gran bisogno, spezialmente subito dopo averne 
usato , di avvolgersi intieri dentro dalie coverte 
di lana per potersi procurar alcun ristoro. 11 qual 
fatto senza interpetrazione rende tutti chiari , che 
tal bisogno a quelli veniva dal danno lor prò- « 
dotto colf uso della neve. E inteso vada lo stesso, 
o poco meno, dell 1 acqua gelida , de' sorbetti, e 
di tutto, che in Natura , o nell' arte al zero ter- 
mometrico si ritrova. Ho detto poco meno, per- 
chè in quest’ altre cose gelate sono dell’ essenze, 
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secondo che dir si suole , in esempio di caffè , 
di cannella , di cedro , di acido limonico , che 
giovare daltronde possono nella corrente malat- 
tia. In conchiusione 1’ uso della neve a preser- 
varsene , e a medicarsene sempr’ è nemico ; e 
molte condizioni si richieggono per quello del- 
T altre gelide cose. E la gente ciò non sa , nè 
crede , e perchè le ha a gusto pur si pasce del- 
la falsa opinione, che molto profitto possono 
quelle fare, non che nel morbo corrente, ma in 
tutte quante le malattie, che recano sì orribili 
sfinimenti di cuore , che sembra , che la vita 
manco viene. 

Gli uffizj matrimoniali si conosce troppo 
bene , che straccano le forze dello stomaco , e 
delle intestina , se si fanno disordinati , frequenti, 
e in tempo della digestione. Onde conviene , che 
molto parco vi si sia, e quando ne ha gran 
bisogno nostra natura, e ben inteso ; e non mai 
dopo pranzo , e dopo cena , che quella è occu- 
pata alla digestione. 

Si facciano i piediluvj di tanto in tanto fino 
ai malleoli, e per modo, che si arrossiscano i 
piedi , e vi s’ ingrossino le vene. Cosicché il 
sangue richiamato di tempo in tempo ai piedi , 
non si affolla, anzi n’è sempre libera, e sciol- 
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la la circolazione nella pancia , e soprattutto 
nello stomaco , e nelle intestina ; le forze di- 
gcslrici sempre intere , e la resistenza incon- 
tro all’ afflusso del traspirabil materiale , se il 
mal tempo ne retropellesse perisventura. In som-- 
ma per preservarsi dal Cholera , che insorse a 
Napoli, è dopo vi fece strage, e ruina basta 
principalmente guardar la cutanea traspirazione 
•da intemperie , che di quest’ anni correr sogliono 
stranie , c nuove , e secondariamente da cibi, e 
bevande di mal qualità o natura, e d’ altre cause 
morbose, cbe possono offendere il tubo alimentare, 
E per ricordar sommariamente della cura, 
cbe già distesi a parte a parte nell’ altra ope- 
retta mia , quella tutta si riduce in adoprar i 
mezzi da riordinar la cutanea traspirazione , e 
quelli da riportar nello stato di sanità Io stq- 
maeo , e le intestina. E fra i primi merita , che 
si scelga il bagno di acqua dolce generale , e 
non fresco, no, mainò, ma temperato tanto, che 
l’infermo lo lia a piacere, e a titolo di ammollir 
il tegumento comune , e disporlo a ben eserci- 
tar la impedita , e disordinata propria funzione, 
E mollo vai la pena, che si vesta subito l’ in- 
fermo di lana, secondo che di sopra estesamente 
"*■* * f ■'ssorbe il material traspi- 
- e lor comparte <* 



Digitized by Google 




3i- 



frugar suo 1’ amico calore, clic si sa in chimica 
clic seco tiene. E ben presto si niella mano alla 
Vessatoria cura, che consiste in applicar , e gua- 
rire vesicanti a luogo, e a tempo, c come che 
per il corpo più si richiede. I quali mezzi , sii-, 
mali sempre dagli antichi , c dai moderni as- 
sieme di effetto sperimentato, manifesto , c sicu- 
ro , oltre allo scaturimcnto locai di cutaneo tra- 
spirabil umore , non è credibile guanto riescono 
efficaci a promuoverne il generai traspiro , o a 
cavarlo, da onde che annidato sla per il corpo 
fuori, e dal tubo alimentizio , clic strapazza nella 
guisa medesima, che un veleno. E quando che 
sarà poi , che qualche cosa lo stomaco può ri- 
tenere , degl’ interni sudoriferi leggieri, in esem- 
pio delle dolcissime limonate calde a riprcsoli- 
ne, possono per più riguardi mollo giovare. 

E fra i secondi mezzi , che già non si 
possono adoperare, se non al finir del tempe- 
stoso moto antiperistaltico , e peristaltico dello 
stomaco , e degl’ intestini , riescono sempre utili 
le bevande a piccole riprese di acqua tepida zuc- 
cherata , sciroppata , melila ., o come ^lie dol- * 
data , o d’ infuso bollente di carne di pollo , e 
da non far troppo piacere al gusto degl’ infermi, . 
anzi da recar qualche nausea loro , acciò che , 

vr? \ -1 * -■ n iivnriin« ronr'ono 
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se altro vi è , che vomitar , o evacuar conviene , 
si abilita in questo , e si aiuta soavemente la 
natura. E quando si è certo , che lo stomaco 
non ha che vomitare affatto , e tuttavia nausee, 
e conati di vomito, e come che disturbi pati» 
sce , la mistura antiemetica di Riverio è massi-» 
inamente richiesta , che se non altro toglie quel 
disdegnato gusto. Finalmente , dapoichè Io sto- 
maco , e le intestina in tutto si son quietate dalla 
tempesta del vomito , e del flusso ventrale, tem» 
po da potersi cominciar la dietetica cura, riesce 
utilissimo l’uso dell’ antica confezione di Aller- 
mes sciolta nell* acqua stillata di melissa con dello 
sciroppo di cedro, e di altra, che piò si convie- 
ne, e in seguito dell’infuso vinoso di legno quas- 
sio, finché si veggono dileguate tutte le vestigi® 
del Cheterà. £ qui lascio senza dir più della 
cura , che ne distesi ben per lo minuto nell’ al* 
tra operetta mia. 

E finisco per porgere pvieghi , che, poiché 
l’Eccellenza Sua cosi desidera di far bene, e lo 
sa cosi ben fare , si compiaccia proteggere , eh’ è 
. ili tal qualità il morbo, che correr suole; che 
pon potrà essere sempre , se non utile , siccome 
in quel che ne ho detto può apparire 
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* vomitar , o evacuar conviene, 
10 1 * si aiuta soavemente ii 
) si è certo , che lo stornici 
lare affitto, e tuttavia naosee, 
o , e come cLe disturbi piti* 
nliemelica di Riverio è miss» 

, che se non altro toglie quei 
Finalmente , dapoicbè lo sto 
M in lutto si son quietale dall 
ito, e del flusso ventrale, tem- 
linciar la dietetica cori, riesce 
li; alia confarne di Alla- 
pa stillata di melissa con dello 
e di altra, che pii si convie- 
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